
Per sorella musica: 
san Francesco tra 
suono, armonia e 
ispirazione

Chiara Bertoglio – International Theological Institute, Vienna



Nel Novecento
• Olivier Messiaen;

• Alfred Schnittke;

• Sofia Gubaidulina.



Quale musica? C’era 
musica? 

• Compilatio Assisiensis: 
“E vi fece sopra la melodia, che insegnò ai suoi 
compagni”.

“Allora il beato Francesco, sebbene disfatto dalle 
malattie, con grande fervore di spirito e interiore ed 
esteriore letizia, lodò il Signore. Poi rispose al 
compagno: «Ebbene, se la morte è imminente, 
chiamatemi frate Angelo e frate Leone, affinché mi 
cantino di sorella Morte». Si presentarono i due 
davanti a lui e cantarono, in lacrime, il Cantico di 
frate Sole e delle altre creature del Signore, 
composto dal santo stesso durante la sua infermità, a 
lode del Signore e a consolazione dell’anima sua e 
degli altri. In questo Cantico, innanzi all’ultima strofa, 
egli inserì la lassa di sorella Morte.”



Francesco e la 
musica

• Leggenda Perugina
“voleva che dapprima uno [dei frati], 
capace di predicare, rivolgesse al popolo 
un sermone, finito il quale tutti insieme 
cantassero le Laudi del Signore, come 
giullari di Dio. Quando fossero terminate 
le Laudi, il predicatore doveva dire al 
popolo: «Noi siamo i giullari del Signore e 
la ricompensa che desideriamo da voi è 
questa: che viviate nella vera penitenza»”.



Modelli e ipotesi

• Modelli biblici: 
• Cantico dei fanciulli (Daniele)

• Salmo 148

• Modulo salmodico? 

• A. Brustenghi: Gloria, 
laus et honor



Compositori affascinati 
dal Cantico
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Messiaen: 
St. 
François 
d’Assise



Paul 
Celan



Paul Celan: Psalm

Nessuno più ci plasma da terra e 
d’argilla 
nessuno suscita la nostra polvere. 
Nessuno. 

Laudato si’, Nessuno. 
Per amor tuo vogliamo 
fiorire. 
Incontro 
a te. 

Un nulla 
fummo, siamo, rimarremo 
fiorendo: 
del Nulla, di Nessuno 
la rosa. 

Con 
il pistillo limpido spirito, 
lo stame deserto-cielo 
il calice rosso 
del Verbo purpureo che cantammo 
da sopra, oh, da sopra 
la spina.



Giya Kancheli: Exil

• Psalm 23 (Il Signore è il mio 
pastore)

• Paul Celan: 
• Einmal

• Zähle die Mandeln

• Psalm

• Hans Sahl:
• Exil



Dante: il martirio della scrittura

• Par. XVII

«La contingenza, che fuor del quaderno 

de la vostra matera non si stende, 

tutta è dipinta nel cospetto etterno:                                39

[…]

Da indi, sì come viene ad orecchia 

dolce armonia da organo, mi viene 

a vista il tempo che ti s’apparecchia.                             45


